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Il campione del mondo ha messo in filfa Gimondi, Saronni, Baronchelli 
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piazza lo sprint 
ài Giro del Lazio 

Francesco ò riuscito od annullare un attacco portato
gli do Baronchelli e dal « vecchio » Bitossii - Una folla 
entusiasta ha * seguito lo i svolgimento i della % corsa » 

ROMA — La sagoma ' pos
sente del trentino vestito dei 
oolorl dell'iride che irrompe 
a mani alzate sul traguardo 
è l'immagine conclusiva del 
37. Giro del Lazio. Francesco 
Moser era chiamato ad ono
rare con una vittoria su un 
traguardo classico la 6ua ma
glia di campione del mondo 
e lo ha fatto nel luogo più 
suggestivo che potessero of
frirgli. Ha vinto all'Arco di 
Costantino ' (luogo che di 
trionfi ne ha celebrati ben 
altri), a due passi dal Colos
seo, davanti ad una folla Im
mensa convenuta per cele
brare 11 suo trionfo, il trion
fo di un campione ancora 
giovane e già molto amato 
per l'impeto e la carica ago
nistica con cui colora le sue 
Imprese sportive. E anche 
sul traguardo del Ciro - del 
Lazio non ha smentito que
sta immagine di sé-. Per vin
cere era necessario accettare 
la battaglia con la forte coa
lizione degli uomini • della 
Scic, al quali si sarebbero 
— era certo prevedibile — ag
giunti campioni di esperien
za e di gran fama come ai-
mondi e Bltossl e le forze 
più efficienti delle altre for
mazioni. Ha accettato la sfi
da con lealtà e nelle fasi con
clusive della corsa ha an
che avuto momenti difficili 
al quali ha poi rimediato 
con la classe e con la forza, 

' portando a termine un'im
presa degna della folla che 
10 aspettava ansiosa d? una 
sua vittoria. Sul circuito fi
nale della gara ricavato sul
le strade ohe circondano il 
palatino e ' sui viali delle 
Terme di Caracalla (intorno 
alle quali il traffico cittadino 
è piuttosto « impazzito » si so
no presentati esattamente in 
dodici: Baronchelli, Saronni, 
Riccoml e Panlzza della Scic, 
Gimondi della Bianchi, Bl
tossl della Vibor, Conti della 
Zonca, Vandi e Perfetto del
la Magniflex e Moser, - Ed-
wards e Lualdi della Sanson. 
11 loro ingresso sul circuito 
è stato accolto, come meri
tava, : dall'entusiasmo della 
folla ohe si è immediata
mente prefigurata lo scontro 
diretto tra i maggiori cam
pioni che 41 ciclismo Italia-

' no vanti in questo momen
to, comprestì'qtìei'Moser che 

.: P°cne;,s^U^ne<xffima «-ve-
va conquistato il titolo mon
diale a San Cristobal. Degli 
«omini ' che ' alla partenza 

* arano indicati tra i favoriti 
mancavano soltanto Barone, 
vittima di una foratura nel
la fase cruciale della corsa, 
Vàn Llnden e il campione 

• d'Italia Paolini. ai quali era
no rimaste «pesanti» le sa-
lite del Castelli. Lo scontro 
decisivo si sarebbe dunque 

. svolto lungo quei 4.400 metri 
del circuito finale da ripe
tere tre volte. Giovan Bat
tista Baronchelli ha lancia
to la sfida, Moser ha man
dato i suoi scudieri Lualdi 
ad Kdwards a parare la bot
ta. Alla conclusione del pri
mo passaggio i tre avevano 
qualche secondo di vantag
gio e le cose per Moser sem
bravano mettersi male. Nel 
giro successivo una uscita di 
Bttoasi che si è riportato 

«potentemente sui tre di 
» ha sortito l'effetto di 

un Ravvicinamento tra gli 
. inseguitori e i fuggitivi e 

ojutaìdl ha dato a Moser l'oc
casione per rimorchiare, con 
astone autoritaria, gli inse

guitori alla caccia del «po
ker» che gli stava davanti. 

, All'ultima curva quel vecchio 
• leone di Glmondl ha ten
tato la sua sortita avventu
rosa, Moser l'ha bloccato e, 

v pronti, 1 suoi scudieri si so
no portati In testa per pilo-

,' tare il : campione Iridato e 
quindi « lanciarlo » poco pri
ma dell'Arco di Costantino 
si che potesse Impostare una 

•. volata di forza con la qua-
' le ' ben ' difficilmente gli al
tri avrebbero potuto In qual
che modo contenerlo. Il col
po è riuscito e alla sua pri
ma partecipazione al Giro 
del Lazio Moser • si colloca 
in / testa all'ordine d'arrivo 

• } - , -V i ; . ; ' '.itti 

' L'ordine ; d'arrivo n 
- 1 . Moser (Santon) In 5 ora 

58'6", alla madia orarla di 
km. 38.190; 2. Glmondl (Bian
chi Campagnolo) ; 3. G. Saron
ni (Scic); 4. Bltossl (Vibor); 
5. Baronchelli (Scie); 6. Ric
coml; 7. Lualdi; 8. Per latto j 
9. Vandi; 10. Panlna; 11. F. 
Conti; 12. Edwards (G.B.), 
tutti col tempo del vincitore. 

nel cjaale lo seguono nell'or
dine, a conferma della vali
dità ideila sua impresa, Gl-
raondiì, Bltossl, Saronni, Ba-
ronchili! e via di seguito gli 
uomini migliori che oggi pos
sa vantare il ciclismo ita
liano. Si dirà che non c'era
no i grossi calibri del cicli
smo 'Internazionale. E' vero. 
Ma 4 8 a n Cristobal c'erano 
tutti:e furono sconfitti. •• 

Fino ai piedi delle salite 
dèi ^Castelli la corsa si è 
sviluppata svelta, ma mono
tona i Tutti in gruppo con 
Guamzzini a caccia del tra
guardi volanti. Poi nel pres
si cu Fontana Candida ha 
preso l'Iniziativa la Scic ope
rando la selezione dalla qua
le scino emersi i dodici. 

Eî a prevedibile che la fase 
cruciale della corsa si verifi
casse nei Castelli e qui, più 
che-altrove, le strade erano 
affollate di spettatori ai qua
li lo- spettacolo dei dodici in 
lottai tra loro sarà certo pia
ciuto, cosi come ha poi en
tusiasmato quelli che s'erano 
ammassati al Colosseo. 

Eugenio Bomboni MOSER a braccia alzate taglia vittorioso il • traguardo 

Il 12 ottobre a Vicenza per la fase eliminatoria del campionato d'Europa 

Oggi si gioca 
perla qualificazione 

ai «Mondiali» 
ai Argentata •• -• 

M riprende a ejtocawe 
• i t i per la qualHIcealene 
•1 e mondiali » d'Argenti
na; nel cariai Ione figura
ne tre Incentri e tiriti ab» 
feeetarm Importanti: Po-
lenla-Danimacea, Irlanda 
del Nord-Islanda e Seezia-
Ceeoetevaechla. - In pre-
gramma c'è anche un'al
tra ' partita ' amichevole: 

Spagna: Da segnalare che 
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Domani partita di 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Cco il raduno 
presso il Centro Tecnico Fe
derale di Coverclano del con
vocati della «Under 21» ri
prende ufficialmente la pre
parazione delle squadre az
zurre. La « Under al » il 
prossimo 0 ottobre - (inizio 
ore 19,30) giocherà una ami
chevole a Pescara contro la 
«Under • 21 » della Jugosla
via; il 12 ottobre' a Vicenza 
(ore 19,30) dovrà incontrare 
il Portogallo nella gara vali
da per la fase eliminatoria 
del campionato d'Europa per 
nazioni. Sempre nel prossi
mo mese saranno di scena 
anche la nazionale A e la 
« sperimentale » (ex B): I 
« Moschettieri » dopo aver di
sputato una partita di alle
namento con la « Sperimenta
le)» (a Varese il 5), sabato 
8 ottobre a Berlino giocheran
no, in amichevole, contro la 
nazionale A della Germania 
Federale, mentre la squadra 
« Sperimentale » il giorno pri
ma a Brema, sempre in ami
chevole, giocherà contro la 
nazionale B della Germania. 
La partita di allenamento 
che la nazionale A giocherà 
a Berlino servirà al C. T. 
Bearzot per impostare "la 
squadra che Intende schiera
re sabato 15 ottobre a Tori
no contro la Finlandia nella 
gara per la fase eliminatoria 
dei campionati del mondo. 
Tornando s>)la «Under 21» 
il responsabile tecnico, Aze
glio Vicini ha fatto presen
te che i 24 convocati doma
ni, con inizio alle 14̂ 30 gio
cheranno una partita di alle
namento. « Scopo del raduno 
— ha precisato Vicini — * 
quello di controllare le condi
zioni atletiche di coloro che 
saranno scelti per i due pros
simi incontri. E* dalla partita 
giocata a Brescia (9 mano 
T7) contro la nazionale del
la Norvegia (vinta dagli «az
zurrini» per 4 a 1) che non 
avevamo avuto - l'occasione 
di riunirci. Comunque la for
mazione ufficiale non sarà 
molto diversa. Al posto del
l'infortunato Boni giocherà 
Restelli del Napoli che insie
me a Di Bartolomei è "un 
fuori-quota ». 

Vicini ha poi sottolineato 
il valore delle prossime av
versarie e precisato che la 
partita con il Portogallo sa
rà detti minante: « Contar» la 

aHenamento • (ore 14,30) . tra i . ventiquattro convocati 
Jugoslavia giocammo a Relka 
e perdemmo per 5 a 0. Una 
sconfitta che gli azzurrini 
cercheranno • di - cancellare, 
anche se onestamente " biso
gna ammettere che la nostra 
avversaria eccita su elementi 
di grande valore. Quattro di 
coloro che saranno presenti 
a Pescara hanno già difeso 
1 colori della nazionale A che 
nella tournée,in Sud-Ameri
ca ha pareggiato contro il 
Brasile. Questo incontro sarà 
un vero e proprio banco di 
prova per la gara del 12 che 
per noi è decisiva: se riusci
remo a battere il Portogal
lo abbiamo, la possibilità di 
superare il turno grazie al 
quoziente reti. Il Portogallo 
ha vinto per 2 a 1 contro il 
Lussemburgo mentre noi con

tro il Lussemburgo abbiamo 
vinto per 4 a 0, nella prima 
partita giocata contro il Por
togallo nell'isola di Madera 
perdemmo per l a 0 ed è 
appunto per questo che se vo
gliamo sperare di rimanere 
nel- giro internazionale, dob
biamo . vincere l'incontro di 
.Vicenza». .. s '-,-,.•"•. 
, Rispetto alla. partita di 
Brescia quali sono le novità 
in questa convocazione? -

«Per la partita di domani 
ho convocato oltre a Restel
li anche Altobelli, Baresi, Ga
mbi e Ferrarlo. Comunque 
gli ultimi tre li conosco bene 
avendoli avuti nella naziona
le juniores. Sabato 1. ottobre 
quando annunceremo la con
vocazione ufficiale, i prescel
ti saranno 18». . 

-Quante partite ha giocato 
la « Under 21 » dalla sua isti
tuzione? 

« Sette. Abbiamo vinto con
tro la Francia, il Lussembur
go, la Finlandia, la Norvegia, 
ed- abbiamo perso contro la 
Jugoslavia, il Portogallo e la 
squadra dell'Unione Sovieti
ca». •" • • i -. 
, SQUADRA A: Galli; Canu

ti, Cabrini; Restelli, Man
fredonia, Galbiatl; P. Rossi, 
Di Bartolomei, Virdis, Ago
stinelli, Gaetano • (Farina 
giocherà nel secondo tempo). 

SQUADRA B: Benevelli ! (Tarocco) ; Collovati, Caglia
ri; Baresi, Ferrarlo, Garuti; 
Giordano, Lorini, Altobelli, 
Tavola, Chiodi. 

Loris Cuitlmi 

Europei » di basket: per gli azzurri ora c'è la Jugoslavia 

Sconfittala aria 
V e in 
La squadra di Primo si è imposta ai balcanici per 100-81 
Nell'altra semifinale la Cecoslovacchia affronterà FUrss 
ITALIA: Cagliari», leilinl 4, 

Carrara 20, Vecchiato, Della 
Fiori 7, Bariviera 1S, Boriami-
co 3, Meneghin » , Terra
cini 2, Serafini 2, Marzorati 
12, Bertefotti 12. 

BULGARIA: Arabadisfci », 
Marinev 22, Evtimev 5, Smo-
chevski 4, Cnarfcov 11, Golo-
meev 17. Tachev. Koiov, Bug
iano* a, Peitchev aV 

ARBITRI: Woodrige (Usa) 
e Bague (Spagna). 

LIEGI — L'Italia affronterà 
la Jugoslavia nella semifina
le per il primo e quarto po
sto. E* questo il verdetto del
l'ultima giornata dei giro
ni eliminatori di Ostenda e 
Liegi. Infatti a Ostenda la 
Cecoslovacchia ha vinto l'in
contro decisivo con la Jugo
slavia, battuta lunedi sera 
dall'Italia, nell'altro incontro 
di semifinale. Gii azzurri han
no ottenuto ieri sera una 
vittoria che si è rivelata con

vincente soprattutto nella ri
presa. 

All'inizio l'Italia si è schie
rata con Meneghin, Carraro, 
Bariviera, Marzorati .e Ber-
tolotti; sul cannoniere bul
garo Goiomeev primo ha mes
so a guardia Meneghin. 8-6 
al quarto minuto mentre Me
neghin, se pure gravato di 
due falli, difende egregia
mente su Goiomeev; 14$ al 
quinto con una serie di con
tropiedi ben condotti da Car
raro e Bariviera; terzo fallo 
di Meneghin al 6' viene so-
stitutito con Della Fiori. 

L'Italia al 10* del primo 
tempo è in campo senza un 
Pivot puro, schierando con
tro i bulgari oltre a Iellini e 
Carraro, Bertolotti, Della Fio
ri e Bariviera. Le difese al
legre delle due squadre con
sentono nel frattempo a tut
ti di trovare gloria al tiro. 
Ne approfittano i bulgari per 
portarsi a soli sette punti 

(39-32) a due minuti dal ter
mine del primo tempo, soprat
tutto per merito di Marinov, 
autore di ben dieci punti nel 
finale. • -

Nel secondo tempo l'Italia 
è partita con Iellini, Marzo-
rati, Meneghin, Bonamico e 
Serafini, difendendo sempre 
a uomo. Marinov riprende a 
segnare indisturbato ed i bul
gari si portano in parità (46-
46) al secondo minuto. Mar
zorati riporta l'Italia ki van
taggio (50-48). 
' Si prosegue con un pun

teggio altalenante fino al 10* 
quando, con tre contropiedi 
consecutivi, l'Italia ristabili
sce un certo distacco (71-62). 
Da questo momento i bulga
ri non riescono più-a portar
si a ridosso degli azzurri, che 
concludono con facilita la 
partita, raggiungendo il cen
tesimo punto proprio allo sca
dere con Bertolotti. 

, Stanotte d « Palazzone » di San Siro campionato europeo dei pesi medi 

La tempestosa forza di Tonita 
per rincalzante Alan Minter 

Nel cartellone figurano anche Val secchi, Benacquista, Pinna e Salvemini 
'*> ;«.!.-i'-;. ì\i .^l1.' 

'• Dilla nostra redazione' 
MILANO — I punti deboli di 
Alan Minter, l'inglese manci
no di Crawley, campione d' 
Europa per 1 medi, sono le 
arcate sopracciliari oltre 1' 
Ìntimo orgoglio che lo spinge 
sempre avanti nella battaglia 
prendendo rischi. Non è tut
to: - Alan, •• apparentemente 
freddo con quel suo sguardo 
di - ghiaccio, spesso accetta 
sconsideratamente •" mischie 
rissose. Il suo record profes- -
sionistico spiega luci ed om-
bre. Dopo aver sostenuto cir
ca 300 combattimenti - come 
dllattante, Alan Minter divie
ne « preze-flghter » nell'otto
bre 1972 subito dopo l'Olim
piade di Monaco dove meritò 
la medaglia di bronzo nella . 
divisione dei «71 chllogram-« 
mi » avendo battuto il sovie- • 
tlco Valéry Tregubow allora 
campione d'Europa e il fran- -
cese algerino Louclf Hamani 
che oggi sembra uno del pos
sibili sfidanti di Rocky Mut-
tioli campione del mondo del
le « 154 libbre ». • 

Hel 1973 Alan Minter subì ; 
le prime due sconfitte conerò 
Jan Magdziarz. un magiaro 
nato oltremanica, avendo su
bito crudeli ferite alle arcate. 
L'anno seguente • Minter e 
Magdziarz si ritrovarono a 
Kensington, Londra, per una 
sfida rusticana che si conclu
se con la squalifica di en
trambi nel quarto round tanto 
erano stati sconciamente 
scorretti. Nel 1974 Alan Min-
ter perse di nuovo per ferita 
sotto i colpi di Ricky Ortiz 
un portoricano di New York 
mentre lo scorso 12 aprile, 
nella « Royal Albert Hall » di 
Londra, l'inglese venne fer
mato da un KO tecnico, nel
l'ottavo assalto, sempre a 
causa di ferite. Il zazzeruto 
Ronnie Harris,- un pittoresco 
colorato di Canton, Ohio, gli 
aveva spaccato le arcate e ta
gliata la bocca con il suo te
stone e con i guanti. In quel 
momento, Alan Minter, già 
campione d'Europa delle 160 
libbre, sembrava lanciato ver
so Monzon campione del mon
do. Alan aveva battuto per 
la seconda volla, in 15 ri
prese, il connazionale Kevin 
Flnnegan ed • inoltre prima 
del limite gli statunitènsi To
ny Licata e Ray «Sugar» Sea-
les ed' infine, nel «Falazzo 
dello Sport » di Milano, Ger
mano Valseceli! per la « cln-. 
tura» europea dei medi de
stando la più favorevole del
le impressioni. Ora Alan Min-
ter si batterà questa sera nel 
« Palazzone » di San Siro per 
11 campionato d'Europa dei 
medi. E* la prima volta che 
un « flght » del genere tra due 
stranieri, francese - Tonna e 
britannico Minter, viene pre
sentato a Milano. vr -,.•* • - ; 
'"" Alan Minter è giunto a Mi
lano scortato dal manager 
Doug Bidwell, dal fratello mi
nore Mick che gli fa da «spar-
rlng», dal trainer Bobby Nelli, 
con la convinzione di avere 
ritrovato la incalzante azione 
di prima della «cura» Har
ris. Il 30 luglio scorso, a Mon
tecarlo, si collaudò brillante
mente davanti alle astuzie ed 
al mestiere di Emile Griffith 
che perse 8 rounds su dieci 
e dovette accettare due «kno-
ckdowns» durante la quinta 
ripresa. Dopo la dura lezione 
subita da Alan Minter, che 
aveva rallentato nell'ultimo 
assalto. Griffith ' decise di 
smettere con la «boxe» e se 
torna in Italia è per soste
nere una esibizione con San
dro Mazzinghi, «Federboxe» 
permettendo. - -

Lo sfidante di Minter, il 
francese Gratien « the ani-
mal » Tonna, è un personag
gio curioso. Nacque a Tunisi 
il 18 gennaio 1949, quindi due 
anni prima di Alan Minter, 
da madre siciliana e padre 
maltere. e vive a Marsiglia. 
In Italia ha parenti incomin
ciando da una sorella sposa
ta, conosce la nostra lingua 
perfettamente come il dialet
to siciliano, la parlata di fami
glia, è uno estroverso cor
diale, amichevole, violento, 
imprevedibile. Ha un fisico 
poderoso, un sinistro atomi
co, un destro bomba. Sono 
pugni che distruggono. . . . 

«Tonna ha muscoli possen
ti ma il cervello piccolo, vive 
disordinatamente, beve trop
po e guidando ubriaco la mac
china ha ucciso un polizioTto. 
Marsiglia sarà la sua fine 
se non cambia e se cambia 
diventa campione del mon
do.. ». Questo che hanno 
scritto in Francia di Gratien 
e te animai » Tonna e la veri

tà. Arrivò sino all'età del sol
dato analfabeta. Studiò qual
cosa sotto le armi. Divenne 
campione del mondo dei mili
tari e da professionista ha già 
fatto soffrire, a Parigi, nel 
1974 Rodrigo Valdez (che vin- • 
se in undici assalti) e l'anno 
dopo Monzon che riportò una 
strana vittoria. Sconcertante 
11 comportamento dello enig
matico Tonna mal consigliato 
contro il colombiano e che 
credeva di mistificare l'arbitro 

buttandosi al piedi dell'argen
tino. Strane storie di uno stra
no personaggio che ora deve 
avere qualcuno che lo ama 
lassù se è vero che Rodolfo 
Sabbatlni, Renzo Spagnoli e 
Bruno Branchinl gli hanno 
concesso una nuova «chance» 
spendendo 125 mila franchi 
per vincere l'asta per l'odier
no combattimento che spriz
zerà scintille, se non decade 
a livello di rissa. Minter 11̂  
campione, «cattivo» e rab

bioso guerriero, avrà 28 mi
lioni e 200 mila lire e Tonna. 
11 tempestoso « Challenger », 
18 milioni e 800 mila lire. Il 
francese è -già stato cam
pione d'Europa nel 1975 quan
do, sotto la pioggia di Monte
carlo, sconfisse con violento 
«rush» finale, una aggres
sione davvero esplosiva, Ke
vin Flnnegan pugile e pitto»» 
raffinato In entrambi 1 campi. 

Giuseppe Signori 

Le squadre romane alle prese con due casi difficili 

non 
Roma: Prati non torna 

Il portiere laziale sarà posto sul mercato suppletivo di ottobre 
^attaccante romanista ha chiesto a Moggi di essere ceduto 

ROMA — Fra la Lazio e Pu-
lici è ormai divorzio defini
tivo. Ieri sera il • portiere 
biancoazzurro si è incontrato 
per l'ennesima volta con i 
dirigenti biancoazzurri, che 
gli hanno sottoposto il nuo
vo contratto; per l'ennesima 
volta Pillici ha declinato l'of
ferta chiedendo di rimbalzo 
di essere ceduto o nel mer
cato suppletivo di ottobre a 
qualche formazione di serie 
A o B, oppure a marzo alla 
formazione • americana dei 
Cosmos, che nei giorni scor
si ha avanzato una proposta 
ufficiale. : <y->^-*: ••--•- - ^ *'. 
' Insomma dopo tanti anni. 
la Lazio viene a perdere il 
suo portiere; - si sperava in 
una conclusione positiva del
le faccende, dopo le prime 
reazioni a caldo, invece non 
c'è stato nulla da fare. • Il 
portiere si è installato su una 
posizione di Intransigenza, 
che non ha voluto più ab
bandonare. Del resto e lo ha 
detto a chiare note in più 
di una occasione, che a soli 
trentuno anni non era as
solutamente disposto a fare 
la riserva né di Garella, né 
di nessun altro portiere. 
. Vane sono state le inter

cessioni di altri dirigenti, su 
tutti l'ingegnere Paruccini, 
nel tentativo di far recedere 
Pulici dalla sua prima idea. 

- - E cosi ora la Lazio, dovrà 
cercare di piazzare P'i'ici a 
qualche squadra e la cosa 

< non è molto semplice. Co-
\ munque vistiti i problemi mo
strati dalla squadra ^ bian-
coazzùrra - In questa prima 
parte di campionato, la La
zio potrebbe utilizzare il por
tiere come valida pedina di 
scambio, - per reperire - sul 
a mercato » qualche giocato
re che potrebbe servire 
Intanto ieri la squadra si è 
trovata al «Maestrèlli» per 
la ripresa dei lavori. Vinicio 
non ha fatto allenare i gio
catori, per farli riposare un 
giorno di più, visto che do
menica contro il Verona mol
ti sono apparsi molto affa
ticati. Soltanto Garella e Am
moniaci sono scesi in cam
po, per sostenere una breve 
seduta di allenamento. -

Per domenica non è esclu
so che il tecnico brasiliano 
apporti qualche modifica al
la formazione. E* probabile 
che Agostinelli rimanga fuo
ri per far posto a Lopez e 
Giordano a Clerici, se quest' 

sportflash-sportflash-sportflash-spoflflash 

# CALCIO — Dea Revfe. P«x •!-
tenator* tftlla iq—am «1 calcio 
britamica. è ala** m p a n «alla 
« Footaall AMOciatien » sino a 
«•••Sa non t i Ptwont 
«era «Mio accoM «i 
ncriono dw s<i 

te 
• PUGILATO — I l 
me Lorenzo Zanon, recenti 
•confitto «a Norton i L M Vi 
tornare a «oltre «a an rina 
ncano il 5 novcntai 
trare lo stahnritenao Jorry Onarry 
in «a match 41 . contorno al 

«olla Cop

pa ««Ila Coppa la Mftiito atti In
dorati a m a n t i a Saint Ettora* 
nella partita dì annata contro la 

• CALCIO — La nanoaalo ni 
cateto cinoao ai calcio ha narrato 
par 2-1 i « Cosmos > 41 Naw York 
n*fls aoconéa partita cfca la »a«a-
4ra asaarkana ha dispaialo nalla 
I N toni né» in Gaa Popolare. Por 
i Colmai, dw amano parafatalo 
noi primo incontro svoltosi a Po
chino (1 -1 ) , ha semata Paw natia 

• CORSI SUB — I l 
«al Daaalaiaia Imotiat io 41 Ro-
mn maialini dna corsi SmVAra par 
il canaoaniaiaota dal hravatto* Por 

dal 
di assrtodi 

17 ,3* alla 1S>,»e. 

via Sari 22 , noi 

ultimo si rimetterà dall'in
fortunio al piede. La squadra 

< partirà per - Bergamo vener
dì e rimarrà in ritiro fino 
alla ' domenica seguente, 
quando i biancoazzurri af
fronteranno la Juve. 

. ' • • . • • • r ' • ' ~ 

" Anche fra la Roma e Pra 
ti è ormai giunto il momen
to del divorzio, dopo la se
parazione. Ieri il giocatore è 
stato nuovamente contattato 
telefonicamente dal general ' 
manager Moggi, che lo ha, 
invitato a riprendere gli al
lenamenti, ma l'attaccante è 
stato irremovibile: senza con
tratto non ' si muove e sic
come fra le due parti le di
stanze sono ancora lontane, 
ha fatto sapere di non es
sere disposto a tornare a Ro- ' 
ma, chiedendo di essere ce
duto. •- •'- -'•- - •"' : ' ' ''- ••"• 

Quindi per Giagnonl i pro
blemi aumentono. Non solo 
ha bisogno di un difensore, 
ora è venuto a trovarsi con 
un attaccante in meno. ---;=" • 

Ieri Giagnonl - è stato a 
pranzo con Anzalone e Mog
gi e naturalmente si è par
lato di rinforzi. Zecchini vec
chio pallino del tecnico sar
do - è stato richiesto - alla 
Samp, che però ha sparato 
alto, cosa che ha affievolito 
una possibile conclusione. 

Intanto dalla clinica Ven
derne di Lione arrivano buo
ne nuove su Rocca. Il cal
ciatore, operato giovedì scor
so ai legamenti del ginocchio 
sinistro infortunatosi un an
no fa, quasi certamente tor
nerà a Roma o sabato (ee 
riuscirà a trovare posto in 
aereo) - o lunedi prossimo. 
Rocca - attende che doma
ni il clinico francese gli 
tolga la doccia gessata e la 
sostituisca con un'altra che 
gli consentirà di camminale. 
Il giocatore ha il morale al
to. « Non aoffro più — di
ce — mangio e dotino bene». 
Rocca riceve una decina di 
telefonate al giorno dall'Ita
lia da parte di parenti, diri
genti della Roma e amici. 
Nella foto in alto: Rocca fcn 
clinica assistito da un'infer
miera. •-.-•;-_• 
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